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.
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

l'inno, realizrare tutto le partite di credito aparte.
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

SOMM A R I O RE ITITAMA

PARTE UFFICIALE.

Leggi e Decreti: R. decreto num. 5104 (Serie 3'), che modifica
foi disposizioni per l'avanzamento dei ragionieri-geometri del
Genio - Regio dooreto numero 5107 (Serie 3'), che autorizza
il comune di Floridia ad applicare le disposizioni della legge pel
eniglioramento igienico dell'abitato -RR. decreti numeri 5108,
5109, 5110, 5111 (Serie 3'), che costituiscono in sezione elettorale
autonoma i comuni di Arzana, di Messana Bottarone, di Limido
e di Altidona - Regio n. MMDCCLX Y (Serie 3', parte suppl.),
che approva l'inversione del patrimonio e dei redditi dell'antico
Ricovero di ßanta Caterina nel comune di Tearso a favore di un
nuovo istituto lai¢o municipale di educazione, istruzione e bene-

ficenza - R. dooreto n. MMDCCLXVI (Serie 3' parte supple-
mentare), che erige in Corpo morale l'ospedale di S. Federico in
Santa Maria Hoè - R. decreto numeroMMDCCLXVII (Serie 3'
parte supplementare), che erige in Corpo morale l'Asilo infantile
di Cuggiano - R. decreto n. MMDCCLXVlU (Serie 3·, parte
supplementare), che costituisce in Ente mora?« il pio L•gato Trem-
bini di ßumirago - R. decreto numero MMDCCLXIX (Serie 3'
parte supplementare), che autorizza il comune di Ostellato ad

applicare nel triennio 1888-1890 la tassa sul bestiame - Regio
decreto n. MMDCCLXX (ßerie 3' parte supplementare), che au-
torizza il comune di Rosolini ad applicare la tassa di famiglia -
Commissione Reale pel progetto de1Palazzo del Parlamento:
Nomina di nuovi membri- Ministero don'Interno : Computisti
dicAiarati jdonei alla promozione a ragioniere- Ministero delle
Finanse: Disposizioni fatte nel personale - Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio: Atto di trasferimento di pri.
wativaindustriale-Ministero deH'Istruzione Pubblica : Âllievi
delle R. Scuole' di applicazione di Bologna e di Roma laureati
ingegneri - Ministero degli Esteri: Avoiso - Direzione Ge-

nerale del Debito Pubblico : RettificAe d'intestazioni - Estra-
zione di obbligazioni det Prestita Anglo-Sardo.

Visto il R. decreto 10 luglio 1887, n. 4740 (Serie 36),
che modifica le norme per l'ammissione e l'avanzamento

nel personale dei ragionieri di artiglieria e dei ragionieri
geometri del Genio ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le disposizioni dell'articolo 7 del succitato R. decreto, in

quanto si riferiscono al personale dei ragionieri geometri
del Genio, sono sostituiti dalle seguenti:

I posti vacanti nel grado di ragioniere-geometra prin-
cipale di 36 classe del genio sono conferiti per 213 ad an-
zianità e per un terzo a scelta ai ragionieri-geometri che
contino almeno due anni di grado;

Le promozioni verranno regolate in modo che, di ogni
tre posti vacanti, il primo ed il terzo siano dovuti alla
anzianità ed il secondo alla scelta ;
I ragionieri-geometri del Genio che hanno subito prima

d'ora con esito favorevole l'esame di promozione al grado
di ragioniere-geometra principale di 36 classe conservano
il diritto di coprire le prime vacanze che si verificheranno
in tale grado.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 dicembre 1887.

PARTE NON UFFICIALE. UMBERTO.

Diario' esforo - Telegramnei dell'Agenzia Stefani - Bollettini me. BERTOLË ŸIALE.
teorologici - Listino ufficiale della Borsa di Roma- Annunzi. Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.
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Il Numero 207 (Sehe 36) della Raccolta sfilof4to delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguenÎã decreto :
UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonta della
Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Minintro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Veduta la domanda colla quale il sindaco di Floridia

(Siracusa) in relazione a conforme deliberazione del Con-

siglio comunale in data 29 dicembre 1885 chiede che a

sensi dell'articolo 18 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892

(Serie 36) il comune sia autorizzato ad applicare pel mi-

glioramento igienico dell'abitato le disposizioni contenute

negli articoli 16 e 17 della citata legge;
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Flo-

ridia in data 29 dicembre 1885;
Veduto il parere emesso addi 10 febbraio 1886 dalla

Deputazione provinciale di Siracusa in omaggio al disposto
dell'articolo 19 del Regolamento, approvato con R. decreto

12 marzo 1885, n. 3003 (Serie 3*);
Veduti gli articoli 18 della legge 15 gennaio 1885, nu-

Inero 2892 (Serie 3a) e 19 del regolamento approvato con
R. decreto 12 marzo 1885, n. 3003 (Serie 3a)
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Floridia (Siracusa) è autorizzato ad appli-
care le disposizioni degli articoli 16 e 17 della legge 15 gen-
vaio 1885, n. 2892 (Serie 3a).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 dicembre 1887.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, D Guardasigiut: zANARDELLI.

ll Numero MOS (Serie 39 della Raccolta s/)iciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasis di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglia dei

blinistri;
Veduta la domanda del comune di Arzana per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Lanusei e per la

sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
a. 997 (Serie 3=);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

Baio 1882;

Ritenuto che il comune di Arzana ha 108 elettori po·

litici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Arzana è separato dalla sezione elettorale

di Lamisei ed è costituito in sezione elettorale autonoma

del 1• Collegio di Cagliari.
Ordiniamo che il presente Nostro decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale delle

leggi e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 dicembre 1887.

UMBERTO.
Cmsn.

Visto, Il Guardasigilli: ZHARDEŒl.

11 Nuns. 5109 (Serie 34), della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene.fi seguente decre¢o:

' UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà deus
Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gliAffari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Mezzana Bottarone

per la sua separazione dalla sezione elettorale di Bressana

e per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezion,i dei collegi elet-
torali approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,

n. 997 (Serie 36);
Visto l'articolo &7 della legge elettorale politica 2 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Mezzana Bottarone ha 119

elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiama:

Il comune di MezzanoBottarone ò separato dalla se-

zione elettorale di Bressana ed è costituito in sey,ione elet-

torale autonoma del 2° collegio di Pavia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta. ufBciale de11e leggi e dei
decreti del, Regno, mandando.a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,, add) 11 dicembre 188T.

UMBERTO.
Caiser.

Visto, R Guardasigillf: ZANARDELLI.

n Numero atto (Serie 3a) deRa Racqous ugçialA dage leggi e

dei decreti del Regna contient fi,seg¾en¢e decreta;

UK,BERTO I

per grasia dLDio e pes volonté deHa 2¢azione

RE DIITAIJA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consigljo clgia
Ministyi
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Veduta la domanda d Noi ititxãhosiv (serie 3· parte suppl) delle accoÌ

separaziDne italla sezione elettorale di Feuegrò e per la « * Mig ¿qpi e dpi gecret «çi Regno congene it gepuenge gg .

sua costituzione a sezione elettorale autonoula;
cr to:

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet
tordli apþrovata col Regio decreto del ¾ settembre 1882

n. 997 (derie 86) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

nalo 1882;
Ritenuto che il comune di Limido ha 121 elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il comune di Limido è separato dalla sezione elettorale

di Fenegro ed è costituito in sezione elettorale autonoma
del 1° Collegio di Como.
Ordiniamo che il presente Nostro decreto, munito del si.

gillo ÅÊ Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 dicembre 1887.

UMBEAÍO.
Cmsn.

Vists li Guardasigilii: ZANARDELLI.

Il Num. alti (Serie 7) della Raccolta ufßciale delle leggi 4 gei
dooretifel Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

UMBERTO I

pór gradia di Die e per volontá deHa Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 4 febbraio 1887 con cui il Con-

siglio, co¤1unale di Teano divisò di proporre l'inversione
dell'intero patrimonio già di spettanza dell'antica istity-
zione locale, denominata Ritiro di Santa Caterina, a favore
dell'epigendo 1stituto Regina Margherita, a scopo di istru,

;ione, educazione e beneficenza;
Visto 11 disegno dello statuto organico approvato dal

Consiglio comunale suddetto in adunanza & febbraio 1881,
gecondo cui il nuovo 1stigato Regina Margherita si propone
ßi provvedere all'educazione ed istruzione maschile e fem-

nile, infantile e secondaria, col mantenimento :

a) d'un Asilo infantile promiscuo;
b) d'una Casa di educazione e lavoro per fanciulle

Opificio femminile), con assegno di premi d'incoraggia-
ento per condotta e profitto, da mettersi a risparmio e

berarsi a titolo di dote o raggiunto il trentesimo anno

i età;
c) d'un concorso perpetuo a favore d'un istituto di

struzione secondaria sia classica che tecnica od agraria,
on relativo convitto e insegnamento gratuito per gli alunni
esterni;

per gnosta di Die e per volorrtà deMa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pdf gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veddtà la dontánda del comune di Altidone per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Pedaso e per la

sua obstituziorie a sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio dècreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'atticolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

nato 18
Ritenuto che il comune di Altidona ha 103 elettori po-

liti (;
Abbiarno decretato e decre üamo :

Il conuma dis Altidona è separato dalla sezione elettorale
di Pedaso ed è costituito in sezione elettorale autonoma

dell'unico Collegiq di Ascoli ic,eno.

Ordiniamo che il presente Nostro decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti
di .ogervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 dicembre 1887.

IÏ¾BERTO
CmsPI.

V49,F gyargggyzgµgu.

Visti gli artiegli 25, 26, 27 e 28 da aggiungersi ai ven-

iquattro articoli, di cui si compone l'anzidetto statuto, de-
iberato dal Consiglio comunale in adunanza 16 settembre

8g7, circa il ruolo e lo stipendio degli impiegati;
Visti gli atti e i documenti prodotti a corredo, da cui

isulta che per l'adempimento dei fini del nuovo Istituto

aranno assegnate sul reddito totale di lire $5,000 di detto
siituto, annue lire 3500 in sussidio all'Asilo, lire 10,000
a favore della Casa di educazione e lavoro, lire 1000 per
doti di premio in conformità di un lascito Morrone incor-

porato già nel patrimonio dell'antico Ritiro, e le residue

ire 16,000 come concorso all'istruzione secondaria classica,
tecnica od agraria ;
Vista la deliberazione 27 aprile 1887 della Deputazione

provinciale di Caserta ;
Ypti gli artipoli 23, 24 e 25 della legge 3 agosto 1862,

p. 3, sulle .Opere pie;
Avuto il parere favorevole del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministrq Segretario di Stato

pe; sgli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvata l'inversione del patrimonio e dei redditi del-
l'antico Ritiro di Santa Caterina nel comune di Teano a

favore di un nuovo istituto laico municipale di educazione,
istruzione e beneíìcenza, che viene fondato in detto comune
sotto il titolo di Istituto Regina Margherita.

Art. 2.
Illatiltrio Regina Margherita è eretto in corpo morale,

e .sark amministrato in base allo statuto organico deliberato
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dal Consiglio comunale di Teano nelle ricordate adunanze,
da un Consiglio di Governo, composto di un presidente e
di quattro governatori la cui noulina spetta al Consiglio
comunale suddetto, al Consiglio provinciale scolastico ed alla
locale Congregazione di caritå nei modi stabiliti dal predetto
statuto.

Art. 3.
È approvato lo statuto organico sovraccennato, in uno

ai quattro articoli addizionali al medesimo, deliberati dal
Consiglio comunale di Teano nelle adunanze 4 febbraio e
16 settembre 1887. Lo. statuto, composto di ventiquattro ar-
ticoli e i quattro articoli addizionali di cui sopra, sari
d'ordine Nostro, munito di visto dal Nostro Ministro pro-
pqq¾nte.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello

Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addÏ 1• dicembre 1887.

UMBERTO.

CRISPI.
Viáto, li Guardasigríli: Z ARÐELÙ.

Il Num. HMBOOL%VI (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del liegno contiene il se-
guente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontå dena Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli ifari dell'Interno, Presi lente del Consiglio dei Mi-
nistrÏ ;
Visto il testamento 6 gennaio 1883 col quale il sacer-

dote Foderico De Capitani nominò erede universale delle
sue sostanze il comune di S. Maria Hoo, con obbligo di
fondare e mantenere in perpetuo un piccolo e modesto

ospedale so to il nome di San Federico, a favore dei po-
veri maschi ammalati e domiciliati da dieci anni almeno
nel suddetto comune;
Vista la dichiarazione N febbraio 1886 del Consiglio

comunale, con la quale determinò di accettare l'eredità;
Vista la domanda presentata, a seguito di ciò, dalla

Giunta municipale per ottenere l'erezione in Corpo morale
del pio istituto e l'approvazione del corrispondente statuto
orgamco ;
Visto detto statuto organico;
Vista la deliberazione 31 marzo 1887, o ritenuto che,

giusta gli atti prodotti, l'asse ereditario ammonta al com-

plessivo importo di lire 105,980 76;
Viste le leggi 5 giugno e 3 agosto 1862 ;

Udito il parero del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo 1.

L'ospedale di San Federico fondato in Santa Maria Hoè
dal sacerdote Federico De Capitani con suo testamento
del 6 gennaio 1883 à eretto in Corpo morale ed il co-

mune è autorizzato ad accettare nell'interesse e per conto

ell'ospedale medesimo l'eredità che ne costituisce il pa·
trimonio.
I

. Articolo 2.
È approvato il corrispondente statuto organico in data

26 ottobre 1887, composto di venti articoli, visto e sotto-
scritto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente Nostro decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1• dicembre 1887.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, Il Guardesigilli: ZANARDELLI,

Il nurn. MilBOOLKVII (Serie 3*, parte sugiplemeritarepdatim
Raccolla u//iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pe gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Vista la domanda presentata dal presidente dell'Asilo

infantile di Cuggiono (Milano) per ottenere l'erezione del.
l'Asilo stesso in Corpo morale e l'approvazione del rela-

tivo statuto organico ;
'

Visto lo statuto medesimo;
Visto il voto emesso dalla Deputazione provinciale di

Milano in seduta del 23 gennaio 1886;
Visti gli atti da cui risulta che l'Asilo possiede i mezzi

necessari per assicurare la propria esistenza ;

Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie e il rela-
tivo regolamento 27 novembre stesso anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
I/Asilo infantile di Cuggiono (Milano) è eretto in Corpo

morale, ed è approvato il relativo statuto organico in data
10 ottobre 1887, composto di ventisei articoli, visto e sot.
toscritto per ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente Nostro decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° dicembre 1887.

UMBERTO
CRISPI.

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

Il N. HNDOOLXVIH (Serie 39pdrte supplementare) della
Raccolta w//iciale delle leçgi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontia della Nazione j

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Afari dell'Interno Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 7093

Visto il testamento in data 19 febbraio 1851 con cui il
fu sa dote Carlo Trombini dispose dell'appua somma di

lire 69 13 per il conferimento di una dote ad una po-
Vefahltellä di ainzano San Pietro, frazione' del comune
di Sumirago, chiamando all'amministrazione di detto Le-

gato il parroco locale colla Fabbriceria parrocchiale;
,Vista .

la. perittura in data 8 maggio 1881 con cui la

Congregazione di Carità di Gallarate assunse essa l'ob-

blige di passare ogni anno alla citata Amministrazione
l'ammontare della dote di cui sopra;
Ÿista la domanda presentata dall'Amministrazione sud-

detta per ottenere l'erezione del Pio Legato Trombini in

Corpo mg•ale e- l'approvazione del relativo statuto orga-

co
.

Isto lo statuto medesimo ;
Visto il voto .emesso ÄgBa Deputa:done provinciale di

Milano in data 10 giugno 1887
iste le leggi 3 agosto 1862 sulle . Opere Pie e 5 giu-

gno.1850 sulla capacità di acquistare pé parte dei Corpi
morali;
Visto .ib parere del Consiglio di Stato,
Abbiama Aecretato e decretiamo :
Il Pio Legato Trombini è costituito sin Ente morale ed

approvato il relativo statuto ,organico in data 12 luglio
1887, composto di otto articoli, visto e sottoscritto per
ordine Nostro dal Ministro proponente.
:Ordiniamo che il presente decreto, munito del. sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
eÎti i eûËerÝarlà di di farld osservare.

'

Dato Rómg gdi o i in e 138"Í.
.
UMPßWTO.

CRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Ñ\à)ièVo MHBOOËX¾" (Šeriä 3a, parte supptementare)
dette Raecolta w/ficiale deltd leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per yolontà dena Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 11 giugno 1885 con il quale
vennesdata facoltà al comune di Ostellato di applicare nel
triennio 1885-1887 la tassa bestiame sulle pecore, capre e

montoni col massimo di lire 1 20 per ogni capo ;
Vista la deliberazione 20 aprile 1887 del Consiglio co-

munale di Ostellato approvata dalla Deputazione provin-
ciale di Ferrara il 26 luglio 1887, con la qual delibera-
zione si stabili di elevare detto massimo a lire 2 per il
triennio 1888-1890;
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto l'articolo 11 del regolamento per V applicazione

della tassa sul bestiame nella provincia di Ferrara ;
Udito il parere favorevole del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. E data facoltà al comune di Ostellato di
applicare rnel ittiennio 1888-1890, la. tassa; sul bestiame in
base alla tariffa adottata conda citata ,deliberazione, per
effetto della quale, il massimo ,.stabilito dal regolamenM
della provincia per le capre, le pecore'e i montoni viens
elevato da lire una a lii·e Jiiè pei ogni capo.
Ofdiniamo che il presente decreto, munito del siglo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle I¢ggi
e dei decreti döl Regno d'Italia, mandando a chiun no

spetti di osservarlo e di farlo àsservare.

Dato a Roma, addi 8 dicembre 1887.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.
Visto, Il Guardasigilli:,ZANADAM.

Il Numero IIIIgŒLIK (Serie 3* Parte.supplemantare) dèlle
Raccolta n//lciale delle leggi e- dei decreti del Regno contiene i se-

guente decreto:

UMBERTO I
per grazia d.i Dio e per volontà della Nazione

RË D'ITALIA

Vista la deliberazione 6 ottobre 1886 del Consiglio, do-
munale di Rosolini, approvata il 9 marzo 188f daÛa e-

putazione provinciale di Siracusa, con la quale delibéra-
zione si stabilisce i elevare a lire 100 11 maneiµto diella
tassa di famiglia flysato in lire 50 dal regolamento .-pro-
vinciale approvat.o con Reale decreto del 26 seti;etabre 8ß9;
Visto l'articolo 8. della.legge 2ß luglio-1868, n. 4513;
Udito il parere favorevole.de! Consiglio $tato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ;
Abbiamo decretato e deqqtiamo:
Articolo unico. E \ data facoltà al comune di Rosolini di

applicare la tassa di famiglia col massimo, dis lire cento
per la durata di un qumquenn o.

,
Ordiniamo che il presente Nostro decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Rgno d'llalia, mandando a chlupque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 dicembre 1887.

UMBERTO.

Visto, il Guardanigilii: ZANARDELLIL

I

COMMISSIONE REALE
pel progetto del Palazzo del Parlamento

A tenore del Decreto Reale del 27 maggio 1883, n. 1414, furono
chiamati a far parte della Commissione Reale pel progetto del Pa-
lazzo del Parlamento : dall'uffizio di Presidenza della Camera dei De-

putati l'onorevole commendatore Alfredo Baccarini, in sosttuzione di

S. E. 11 cavaliere Francesco Crispi, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, il quale ha assunto la presidenza della Commissione mede-
sima ; e dal Ministero del lavori pubblici, il commendatore Gian Do-
menico Malvezzi, ispettore del Genio civile, in luogo dell'altro ispet-·
tore comm. Osea Brauzzi, collocato a riposo.
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MINISTERO DELL'INTERNO
ËLENCO dOf C0mpHËf8tì di i 8 Sa ClŒ888 48l Minißldf0 dél-

TÏnternó a deit'Aramt½tstrazione provinciale statt di-
chiarati idonei negli esarni dipromozione a Ragioniere
che ebbero luogo nel mesi di settdmbre ed ottobre tel-
ttmi scorsi ed in dicembre corrente.

COGNOME E NOME Agiministraziona Osservazioni

Computisti °41 16 c1Mse.
1 Alcioni Gio. Battista . . Centrale 86 Compresi i punti di marito.
2 Minetti Filippo . .

. . Id. 77 Id. id.
3 Santi Ciro . . . . . . Id. 68 Id. id.
4 Borello Ltf4;i . . . . . Id. 63 Id. id.
5 Camiletti Alessandro . .

Id. 54 Id. td.

Computisti di 2a classe.
1httaa Ettore

.
. . . .

Provincialb 89
Balini Dante . . . . . Id. 88

3 Ìlellavigna 0reste
. . . Id. 85

4 Serra Sirigu Vittorio . . Centrale 85
5 Lofoco Nicola . . . .

. Provinciale 84
6 Meldolesi Ugo. . . . . Id. 8A
7 Sforza Giuseppe . . .

. Id. 83
8 Giordano Francesco

. .
Id. 81

- )) Trindi Ilo .
.

. .
.

.
Id. 80

‡Q Adelasio Arturo . . . . Id. 79
11 lung GioŸanhi. .

. . . Centrale 78

gšrfariguigi . . . . . Provinciale 77
ß,Brandi-Ferdinandp .

. .
Id. 76

hadéhÌ UÏukèpþb
. . .

Id. 75
:Faþtis Omero . . .

. .
Id. 75

Zptti Verano . . . . .
Id. 74

i t khsbÏi Antonio
. . .

Id. Î3
18 ArchnigngErnesto .

. .. Id. 72
19 Avossa Matteo. . . . Id. 71
20 Toréióni Bdbardo

.
.

.

Centrale ' 70
21 Signorile Pietro . . . .

Provincihte 70
22 Alibrante Giovanni

. , . Centrale 69
23 Fratello Vincenzo

.

•
.

Provineiále 68
.24 Locascio Ferdinando . . .

Id. 68
5 Lanza Francesco

. . . .
Id. ô7

8 Trodèl Giusepþe . .
. .

Id. 66
27 Prina Ernesto

. . . . .
Cedtrale 65

28 Pirplli, Luigi . . . . .
Provinciale 65

29 DL6Í Bûtt€PO Enrico
. . .

Id. 64
030 hiolinini Nicola . . . .

Id. 64
31 Pasanisi Emilio

. . . .
Centrale 64

32 Venezia Francesco
. . . Provinciale 64

ß3 Botta Pancrazio
. . . .

Id. 64
34 Cattaneo Emilio . . . .

Id. 63
35 Tonello Mario. . . . ,

Id. 63
36 Ajmetti Giuseppe. . . .

Id. 62
37 Boselli Donzi Mario . . .

Ida 61
38 Bosco Luigi . . . . .

Id. 60
39 Magentà Lufgi .

.
. .

Id. 59
40 De Gennaro Vincenzo

. .
Id. 59

41 Bianchi D.r Fortunato . .
Id. 59

42 Ghirelli Luca . . . . . Id. 59
48 Cinque Giuseppe. . . . Id. 58
44 Barbert D.r Uberto . . .

Id. 58
45 Brosca Antonio

. . . . Id. 5
46 Banchio Antonio . . . . . Id. 57
47 Gualtieri Luigi . . . .

Id. 56
48 Pucci Enrico

. . . . .
Id. 54

49 Goterl Francesco. . . . Id. 53

50 Bonaventura Giuseppe . . Id. 52
51 Pasetti Vincenzo

.
. . . Id. 52

o2 Visconti Giacomo . . .
Id. 52

53 Borella Giovanni
. . . .

Id. 52
54 Zacco di Cesarò Antonino id. 52

NB. La classificazione a parità di punti d'esame, à regolata doll'an-
zianità nel grado di computista di 16 o di 25 classe.
Iloma, addl 19 dicembre 1887,

li Dirgttare Çapo dega,Divisipne 11
Ë. CICOGNANI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nei personale dell'gLmministrasfope
finangiarta :

Con decreti in data dal 4 all'11 dicembre 1

AprosÏo Èódólfo, agefité i cÏàs§e ileli'ainininisŸNii'oiih ' eliëln-

po§te di htÏe e del èltfasto, ollocato iri a ettÑÙva ýer inótÍvi di
salute per tre mest, a datare dat 1 génnaio 1888.

Labadessa Rosario, n)agh;ziniere di vendita delle privgtive, id pgi-
poso per motivi di salute 14 seguito a sua domanda, id, ià

Bianchi cav. Filippo, isõettore delle guardle di Ananza 4Ï ÍA cÏaise,
adminato istiettore tecnico dei tabacehi di 46 blasse.

Šttangárórme Úomënibo, id. Id. 3* classe nelle coltivazioril del ta•

bacchi, id. magakzinidre di vendita del sali e del taþaccþi.
Dalla Turca Italo, segretario di ragioneria di 2a classe nelle intêngo e

di finanza, in aspettativa per motivi di salute, riphiaulate'ht htti-
vità di servizio a datare dal 16 (Ìfeertibre À8Ý d coSte óÅmea-
tnente tPahferitó Ša kesÃÁn & Reggio Calabrig.

Garetti Alfonso, ufficiale alle skrittdre di la cidåse nelle Jogane, ból-
Jocato a riposo in seguito a sua domanda per motivi di enlyte, a

contare dal 19 novembre 1887.
Franzi cav. Pietro, cóntrollore, di tesoreria id., id. ià. id. id. id., dal

1• gennaio 1888.
De Flamini Giuseppe, vice segretario di ragioneria di 3* clakse nelle

intendenze di finanza; nominato vice segretario di raglonala di
2a classe nel ministero delle finanzo.

Craveri Fedelo, Fucini Ghino, Pelli dott. Françesgo, Ðel Guerra Enrico.
segretari amminisitativi di 3a classe el ,ministero delle ßpanze,
promossi alla 2a,

Sansoni Carlo Alberto, Maggiorna Ettore, Baerducci Alessandro, Matarese
cav. Francesco, vice segretarl id. di 16 classe fd., nominati se·

gretari ainministrativi di 34 classe nel ministero stesso, per nie-

rito di esame.
Sassi Francesco Andrea, Lucini Adolfo, Massari Augusto, Fanari-Puddu

Clemente, id, id. di 26 classe ids, promossi alig 1a,

Dell'Abbadessa Antonio, Benettini dott. blusepþe, Cap'olitarico dott. Do-

menico, D'Arlenzo Olindo, WitL di 3a classe nelle intendenze di

finânza, nominati vice segrälari amministrativi di 2a classe nel

ministero delle finanze.

Rizzetto Vincenzo Silvio, vice segretario di ragioneria di 3* classe

nelle intendenze di finanza, revocain la sua nomina a vice segre-

tario di ragioneria di 2a classe nel ministero delle finanze.

Vangoni Alfredo, aiuto-agerite delle imposte dirette e del catasto, id.
id. id. di 36 classe nelle intendenze di finanza.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

DmsrONx I & SEZIONE II - SËGRETÀRIATO GENERALE ,

Alto di trasferinento d¢ privàttoa ituttesthtale.

In forta di contratto notarilo rogäto in BerlÑo il 20 ottobre 1887

e registrato in Milano 11 1& successivo noternbre al d. 5771, volume
345, fog. 148,'atti privati; il signor KoseloWaky Emil a Berlino ha

ceduto e trasferito alla Berliner Maschinenbau Action Gesellschaft

vorm L. Schwartzkopff, con sede nella atessa città di Berlino, tutti
i diritti che gli competorio sulla privativa industriale: un tube

de lancement mani d'un porte-lorpille mobile, a lui conferita con

attestato 4 dicembre 1886 vol. XLI num. 147, per la durata di anni

quindici a decorrere dal 31 stesso mese.

Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Milano il 25 novembre 1887, e successivamente registrato presso Puf-

flcio speciale della proprietà industriale di questo Ministero per gli
effetti 'di cui agli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859,
n. 3731.

Roma, addl 20 dicembre 1887.
Il Direttore: G. FAalaa.
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R. Scuola d'applicazione per gPingegneri di Bologna

Elence degli allievi che per ordine di merito conseguirono il diploma d'ingegnere civile nell'anno scolastico 1896-87.

Punti

COGNOME E NOME Luogo di nascita ottenuti

sopra 100

1 Mattioli Giuseppe . . . . . . . . . . . . . . Savignano (Foril) . . .
.

.
.
.

. . -
- - · · ·

97

2 Cappello Armanno . . . . . . . . . . . . . . . Pontecchio (Rovigo) . . . . . . . . . . . . . .
95

3 Luzzatti Raffaele Augusto . . . . . . . . . . . Trieste.
. . . . . .

. . . . . . . . . . . . 95

4 Zannoncelli Siro Giovanni Battista . . . . . . . . .
Soresina (Cremona) . . . . . . . . . .

. . . . 95

5 VallaGiovanni............... Bologna .................. 93

6 ArmandiArmanno........ ...... Forli ................... 90

7 Celliltalo.................. Cremona ................. 87

8 2urlini Italo . . . . . . . . . . .
.

. . . . .
Fara Novarese (Novara) . .

.
.

. . . . . . . . .

87

9 BonaciniGiuseppe............... Modena................... 85

10 CapeiFrancesco................ Firenze................... 85

11 Prandi Angelo . . .
. . . . . . . . . . . . . Reggio dell'Emilia . . . . . . . . . .

. . . . .

85

12 Sharaccani Luigi . .
. . . . . . . . . . . . . Sant'Elpidio a Mare .

. . . . . . . . . . . . .

85

13 Zambelli Celestino . . . .
.
.

. .
. . . . . . . Montalfoglio (Ancona) .

.
. . .

. . . . . .
.

.
. 85

14 Cammeo Amerigo . . . . . . . . . . . . . . . Alessandria d'Egitto .
. . . . . . . . . .

- - .
82

15 Emiliani Vincenzo
.
. . . . . . . . . . . . . . Cotignola (Ravenna) . . . . . . . . . . . . . .

82

16 Manfredi Attilio . . . . . . . . . . . . . . . . Cella Dati (Cremona) . . . . .
.

. .
. . . . . .

82

17 Borsari Filiberto· · - . . . . . . . . . . . . .

Finali dell'Emilla . . . . . . . . . . . . . . .
80

18 Ludergnani Ferruccio. . . . . .
.

. . . . . . . Sant'Agostino (Ferrara) .
. . . .

. . .
.

.
. . . 80

I

19 MascanzoniVittorio.............. Milano...................
80

,

20 Bernini Italo. . . . . . . . .
.

. . . .
.

. .

San secondo Parmense . . . . . . .
. . . . . . 77

i 21 Battignani 2elindo . . .
. . . . . . . . . . . . Montepulciano (Siena). . . . . . . . . . .

. . .
75

22 D'AtriAlfredo................ Napoli................... 75

23 GattoniFazio................. Como................·••
75

24 SantangellUgo................ Ferrara............ ..-···
75

25 BonzagniniAugusto.............. Modena.................-·
73

26 Chtzzoni Umberto . . .
. .

. . . .
.

. . . . .
Viadana (Mantova) . . .

.
.
. . . . . .

.
. . . 73

27 RuvinettiEnrico................ Dologna...................
73

28 SassoliAlfonso................ Bologna........... ....... 73

29 Testoni Vito . . . . . . . . . .
.

.
. . . . . Galliera (Bologna) . . . . . .

.
.

. .
.

.
. . .

73

30 Albarelli Antonio .
. . . .

.
.

. . . . . . . .
Finale dell'Emilia .

. . . . . . . . . . . . .
.

72

31 Bonifaci Giuseppe . . . . . . . . . . . . . . . Valle Castellana (Teramo) . . . . . . . . . . . .
72

32 De'Crescenzio Tommaso . . . . . . . . . . . . Terlizzi (Bari) . . . .
. . . . . .

. . . . . .
72

33 OffediGiovanni................ Trento...........·.......
72

34 Colucci Ernesto . .
.
. . . . . . . . . . . . .

Crema (Cremona) . . . . . . . • • • • • • • • 70

35 Costa Reghini Alberto. . . . . . . . . . . . . . Vercelli (Novara) . . . . .
. . . . . . . . . .

70

36 Giorgi Enrico. . . . . - · · · . . . . . . . . Pontremoli (Massa e Carrara) . . . . . . . . . . .

70
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R. Scuola d'applicazione per gl'ingegneri di Roma

Elenco dei laureati ingegneri nella sessione dell'ottobre 1887.

.e .

.Ë Titolo

COGNOME E NOME Paternitå Patria del diploma Annolâ%foni

ottenuto

1 Santarelli Giorgio . . . di Giovanni Firenze 100 Ingegnere civile

2 Bonghi Alario. . . . . di Ruggero Torino 100 Id.

3 Chiera Italo . . . . .
di Igtno Torino 08 Id. I Ottennero la libera scelta

del tema (Art. 14 e 15
4 hiisuract Giacomo . . . di Francesco Palermo 95 Ing. architetto del regolamento inter-

5 Petrini Guido.
. . .

di Cesare Firenze 95 Ingegnere civile
no).

6 Zanini Alberto . . . . fu Angelo Alessandria 92 Id.

7 Cozza Luigi . . . . . fu Alessandro Acquapendente (Roma) 90 Id.

8 Negri Edgardo .
.

. .
di Luigi Roma 82 Id.

9 Tavanti Umberto . . . fu Domenico Arezzo 80 Id.

10 Barnabei Giovanni . . . di Tito Castelli (Teramo) 80 Id.

11 De Parente Marco
. . . di Emilio Trieste 80 Id.

12 Campanella Federico
. . di Vito Teramo 79 Id.

13 Garbini Silvio.
. . . . fu Carlo Gardolo di Mezzo (Trento) 78 Id.

14 Parisi Giuseppe . . . . di Vincenzo Catanzaro 78 Id.

15 Gallo Domenico. . . . di Giuseppe Laterza (Lecce) 77 Id.

16 Begotti Giovanni . .
.

di Pietro Poppi (Arezzo) 76 Id.

17 Respighi Luigi . . . . di Lorenzo Bologna 75 Id.

18 La Porta Luigi . . . . di Achille Palermo 72 Id.

19 Moroni Michele . . . . di Federico Roma 72 Id.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Avviso.

Ad evitate gli inconvenienti ed i reclami, che non di rado derivano

dall'invio spontaneo a questo Ministero di giornali, riviste e pubbli-
cazioni periodiche, delle quali si domanda quindi il pagamento del

prezzo di associazione, si crede, anche in questo anno, di rammentare
alle Direzioni ed alle Amministrazioni det giornali predetti che il Mi-
nistero, come non si intende obbligato a respingere i fogli che gli
venissero spediti senza richiesta, così non riconoscerà pel 1888 altri
abbuonamenti all'infuori di quelli che avrà espressamente domandati.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONs (14 psabbla).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, cioë:

n. 680691 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 360
al nome di Cappa Teresa fu Cav. Avv. Paolo, moglie di Giuseppe
Rutlino, domiciliata a Savona (Genova) è stata così intestata per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

Cappa Maria Teresa fu Cav. Avv. Paolo, moglie di Giuseppe Buttini,
domiciliata a Savona (Genova),

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalli

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 decembre 1887.
Il Direttore Generale: Novar.u.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1* ptabblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cio6

n. 96279 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 18
al nome di Sorrentino Luigi fu Giuseppe, Sorrentino Anna fu Giuseppe
moglie di Domenico Corcione, maggiori, Sorrentino Ra/Taela ed Eli-
sabetta del fu Gaetano, minori sotto l'amministraziane della loro madre
Teresa Russo, eredi indivisi domiciliati in Napoli, con annotazione, 6
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Sorrentino Luig1 fu Giuseppe, Sorrentino Anna fá
Giuseppe moglie di Domenico Corcione maggiori, Sorrentino Ra/faele
ed Elisabetta del fu Gaetano minori ecc., veri proprietari della rena
dita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicatione di questo avviso, ove non siano state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 20 dicembre 1887,
.

15 Direttore desterale : Never.u.



R&ZaETTA UFICisM '

REGalo D'lTALA TOOT

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Seconda estrazione semestrale seguita a Londra presso la Banca C. I. Hambro e F. il 16 novembre 1887 delle Obbligazioni
del prestito Anglo-Sardo create con legge 26 giugno e R. decreto 22 luglio 1851.

Numeri delle 8 Obbligazioni Serie & del capitale di sterline L, 1000 pari a italiane L. 25000 ciascuna.

152 175 222 289 290 365 394 550

Numeri dello 29 Obbligazioni Serie B del capitale di sterline L. 500 pari a italiane L. 12500 ciascuna.

690 1057 1084 1158 1655 1747 1876 2054 2098 2202

918 1066 1145 1186 1691 1790 1900 2080 2109 2378

103¶ 1083 1146 1326 1711 1857 1966 2095 2184 >

Numeri dello 187 Obbligazioni Serie O del capitale di sterline L. 100 pari a italiane L. Sã00 ciascuna.

2678 3860 4694 5566 6319 6753 7608 9031 10335 11696

2743 3871 4757 5567 6410 6773 7610 9038 10360 11757

2797 4080 479& 5649 6465 6820 7800 9062 10442 11829

2961 4184 4812 5746 6481 6822 8024 9157 10451 11930

2962 4213 4814 5747 6482 7001 8068 9213 1045& 12031

3042 4414 4841 5804 6483 7007 8070 9233 10506 12102

3216 4434 5079 5810 6486 7008 8072 9265 10508 1210&

3335 4436 5082 5811 6488 7014 8148 9552 10510 123&5

3402 4443 5313 5816 6573 7020 8151 9575 10517 12402

3403 4452 5372 5818 6587 7062 8157 9682 10518 12423

342& 449T 5381 5819 6591 7064 8161 9691 10521 12469

3432 4498 5404 5820 6609 7095 8236 9693 10789 12471

3434 4499 5415 5821 6624 7261 8521 9734 10814 12550

3464 4502 5447 5962 6652 7355 8523 | 9737 10875 12557

3513 4527 5467 5963 6695 7369 8775 9925 10948 , a

3629 4550 552& 6000 6736 7487 9003 9937 11063 >

3786 4576 5558 6244 6742 7605 9029 10325 11684 >

Iumeri delle 890 Obbligazioni Serie B del capitale di sterline L. 40 pari a italiano L. 1000 ciascuna.

12618 13441 14431 15038 15555 16380 16684 17526 17938 18572

12856 13452 14437 15080 15648 16395 16835 17530 18110 18573

12957 13539 14551 15115 15780 16429 16847 17547 18113 18575

13064 13781 14649 15117 15892 16433 16848 17548 18116 18577

13105 13822 14695 15212 15945 16439 16876 17559 18119 18607

13107 13868 14696 15260 15975 16451 16965 17601 18142 18762

13158 13871 14845 15348 16062 1645& 16999 1762& 18222 18923

13219 13878 14958 15411 16141 16457 17386 176õ7 18230 19006

13261 14030 14961 15413 16229 16463 17476 17755 18232 19018

13266, 1&O66 : 14978 15417 16230 16469 17495 17758 18252 19089

13284 14311
,
14986 15418 16328 1ß500 17504 17798 18280 19166

13305 14353 15008 15478 16346 16527 17510 17907 18440 19167

1333&
.

14383 15025 15&8& 16363 16605 17521 17928 18474 19168
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19175 20905 22229 23766 26903 28425 30222 33403 36519

19241 20973 22230 23830 26985 28430 30285 33405 36602

19392 20974 22416 23912 26988 28464 30389 33542 36655

19393 21062 22510 24044 27086 28471 30420 33617 36656

19398 21089 22520 24206 27176 28503 50421 83618 36782

19445 21136 22578 24265 27188 28586 30443 33919 36807

197ö9 21137 22579 24621 27189 28890 30457 34062 36815

19811 21140 22594 24625 27255 28904 80736 34140 36826

19846 21146 22595 24626 27308 28905 30748 34553 36828

19868 21183 22645 24637 27355 28931 30846 346È7 36831

20085 21388 22706 24773 27361 28954 30847 34633 36850

20198 21417 22777 24877 27362 28967 30901 34730 38883

20214 21505 22778 24941 27367 20023 30904 34860 3%919
20268 21625 22795 24945 27390 20054 30910 3489Í 35934
20353 21684 22936 24946 27403 20055 81174 34898 36946

20433 21738 23012 24960 27429 29157 31175
.

35021 36949

20460 21801 23017 25008 27442 29169 31216 35183 36954

20474 21877 23052 : 25056 27487 29288 31217 35217 36978

20563 21883 23099 . 25088 27601 29311 31300 35372 37012

20612 21904 23100 25089 27611 29518 31361 35478 37108

20613 21912 23116 25262 27677 29537 31453 35520 37114

20691 21915 23127 25651 27729 29656 31480 35765 37141

20695 21948 23163 26222 27808 29851 31503 35785 37267

20696 21969 23177 26294 27857 29872 31518 35867 37268

20703 22063 23288 26298 27859 29939 31649 35990 37271

2070& 22097 28308 26325 2E078 30042 31914 36009 37374

30723 22127 23386 26362 28265 30172 32817 36074 37399

20737 22154 23465 26772 28320 30178 33223 36145 37500

20743 22228 23699 26818 28388 30202 33297 36251

Le suddette Obbligazioni cesseranno di fruttare a beneficio dei possessori col 30 novembre 1887 ed i rimborso del corrispondente
capitale avra luogo a cominciare dal 1 dicembre successivo, all'estero presso la suddetta Banca C. I Hambio e F. in Londra e nello Stato

presso la Cassa centrale del Debito Pubblico in Roma e presso le Tesorerle provinciali in seguito a regolare domanda e contro resfituzione

delle Obbligazloni medesime corredate dalle cedole coi nu. 74 a 89 semestri 1• giugno 1888 e successivi.

Le Obbligazioni sortite e non presentate per il rimborso entro due anni dalla loro rimborsabilità, cadranno in prescrizione a termini

dell'articolo 18 della convenzione annessa al succitato Reglo decreto 22 luglio 1851.

Roma, 28 novembre 1887. Il Direttore Generale

NOVELLI.
Il Direllore Capo della 3a Didstone

G. REDAELIA.

PARTE NON ITFFICIALE « L'articolo dell'Invalido, che certamente fu sottoposto allo czar, e

che contiene degli errori di fatto, sembra qùindi non esserb últro che

DIARIO ESTERO il riflesso di falsi rapporti militari presentati allo czar.

Intorno al modo in cui vengono interpretate a Berlino le riflessioni
« Per ora non si possono fare che delle supposizionikulle persone a

militari dell'Invalido russo, si scrive da questa città alla PolitiscAe
cui si debba attribuire la responsabilità di queste falsificazioni, In

Correspondez di Vienna:
causa dei falsi documenti, relativi alla questione bulgara capÍtátegli

< Le manifestazioni dell'Invalido russo e del Journal de St. Peter- tra le mani, lo czar si credeva Ingannato dal principe i Bismark, ma

abourg fecero qui l'impressione che produssero a Vienna. Reca ma-

raviglia che a Pietroburgo da parte competente vengano delle affer·

mazioni che sono evidentemente erronee e che, alla diffldenza rispetto
alla condotta della Russia di fronte all'Austria-Ungheria ed alla Ger·

mania, aggiungono pure il sospetto che a bello studio, si diano allo

imperatore di Russia istesso delle informazioni erronee su certi fatti
che toccano 11 benessere dell'impero allo scopo di indurlo a prendere
delle risoluzidni che non prenderebbe certamente mai se conoscesso la
yerità.

gli fu fornita la prova che non era ingannato dal cancëlliere tedesco,
sibbene da coloro che gli consegnarono i falsi documenti. Ed ora è

permesso di presumere che lo czar sia stato erroneamente infor'mato
anche stii movimenti militari ai confini austro-russi.
« La speranza che la catastrofe possa essere evitata deve basarsi

in prima linea su ciò che si riesca a trovar modo di sinascherare co-

loro che con false Insinuazioni si studiano di spingere lo czar alla

guerta e di aprire alla verith 'una via sulla quále gss'a giÌsgeëe Sno
al trono di Alessandro III. »
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Telegrafan'ò $ Nienna al Times : « A fronte delle recenti manife-

staziont ufficiali ed ù!!1ciose della stampa russa, nei circoli ministeriali
viennest la posizione del governo austro-ungarico viene definito nei

seguenti termini:
JI ptbinetto i Vienna divide la fiducia nel mantenimento delle

buone relazioni colla Russia ed ammette che fra le due potenze non

esistono divergenzé politiche, infuori che rispetto alla qnestione bul-

gara. Riguardo alla quale questione il governo austro-ungarico ha

sempre ritenuto e continua a ritenere che una sistemazione pacillea
sia possibile ed è ognora preparato a concorrere perchè un tale ri-

sultato si raggiunga.
« D'altro canto, l'annunzio dato dall'Invalido russo che il governo

di Pietroburgo ha in mira una completa serie di provvedimenti mi-
litari, dei quali i recenti rinforzi delle truppe che sono in Polonia non

formano che una parte, impone alle autorità militari austriache una

maggiore vigilanza e mette il governo austro-ungarico nella impossi-
,1)J)tig Jare alcun altro passo se la Russia non comincia essa a dare

segno di voler desistere dat suoi piani militari.
« Sembra, dice il corrispondénte del Times, che per ora non si

pensi a Vienna di rispondere ufncialmente all'articolo dell'Invalido

russo che si considera come incompleto ed unilaterale. Ma il conte

Tg. ed il signor Tisza ritengono che il chiamare adesso, e delega-
zioni sarebbe inopportuno anche per il motivo che le richieste del

dipartimento della guerra non hanno ancora ragglunto la cifra di 20
miliani di florini e che i crediti votati la scorsa primavera per sp'ese
rpilitari non sono ancora stati esauriti. »

La Convensione anglo-francese relativo al canale di Suez attende

ancora sempre la ratifica della Porta. Il governo turco aveva fatto

capire recentemente che avrebbe ratificato quella Convenzione non

appena la costituzione di un nuovo gabinetto francese gli avesse per-
messo di negoziare alcune leggere modificazioni che, a suo avviso,
devono introdursi nel trattato.

« Ora, dice l'h•dépendance belge, si afferma che l'esistenza del ga-
binetto Tirard sembri al governo turco troppo precaria per giustifi-
care l'apertura immediata dei negoziati; ma la ragione del temporeg-
giare non può spiegarsi che in un solo modo. Siccome la Conven-

zione rispetta plenamente i diritti del sultano, ed è giudicata favore-
Volmente da tutte le potenze europee, la sola ragione delle lentezze

della Porta deve essere 11 desiderio di mettere a prezzo la sua ade-

sione, cioè a dire, di cercare di ottenere, in cambio, qualche vantag-
gio dall'Inghilterra e dalla Francia.

« Ultimamente, a Costantinopoli fu messa sul tappeto l'idea di una
Conferenza europea che dovrebbe riunirsi per ratificare solennemente

la Convenzione. Ma a che servirebbe un Congresso se tutte le po-
tenze sono d'accordo e se la loro adesione al trattato è già acquisita
nelle vie ordinarie ? Sulle rive del Bosforo hanno emesso questo pro-
getto collo scopo evidente di guadagnar tempo nella speranza di qual-
che beneficio politico da ottenersi dalle potenze interessate. Ecco

adunque una questione che, sistemata in massima, minaccia di restare
aperta più che non convenga per quanti sforzi si facciano per chiu-

derla. »

Da Costantinopoli telegrafano al Times che i rapporti ricevuti dal
governo turco circa l'azione delle autorità francesi di Tunisi rispetto
al tracciamento del conflue fra la Reggenza e la Tripolitania sono

meno inquietanti.
E' constatato che finora nessuna violazione del territorio tripolitano

è avvenuta e clie la linea di confine non fu mai precisamente deter-

minata.

ma Porta, d'altronde, non intende di consentire ad alcun tracciato

del confine sino a quando la legalità dell'occupazione francese di Tu-

nisi seguiti a rimanere non riconosciuta dal sultano.

E' noto che tempo addietro 11 governo spagnuolo, consentendo al

desiderio dell'imperatore Muley-Hassan, ha diramato at governi eu-

ropei un invito a partecipare ad una conferenza che sarebbe tenuta
a Madrid augli affari marocchini.
Si tratterebbe di esaminare a fondo e di modißcare la convenzione

del 1880 nelle sue disposizioni che si riferiscono ai protetti indigeni
dei consolati esteri negli Stati di S. M. scerifnana.
Per effetto del citato accordo, i consoli europei al Marocco hanno

diritto di prendere sotto la loro protezione gli indigeni che fanno

parts della loro casa, gli interpreti, i soldati, i domestici che sono al
loro servizio; possono inoltre dare il titolo di protetti a persone del

paese - fino a dodici - le quali abbiano reso servigi segnalati allo
Stato che accorda loro un tale privilegio. Infine, sono egualmente
protetti tutti gli agenti d'affari e i mediatori marocchini ed i sensali
dei quali i negorianti esteri hanno bisogno per commerciare nell'in-
terno del paese.
I protetti nei consolati esteri sono sottratti alle leggi marocchine.

Essi sono sottratti soprattutto all'arbitrio, alle vessazioni, alle confl-

sehe, ai tributi esagerati che i governatori delle provincie impongono
ai loro amministrati.

< Ed è necessario che così sia, scrive 11 Temps, perchè altrimenti
i consoli non potrebbero trovare nò dei servi fedeli, nè ottenere

qualsiasi appoggio presso gli indigeni influenti, nè, particolarmerite,
agevolare il trasporto delle merci all'interno e il ricupero del loro

prezzo, alloraquando i detentori delle merci e del denaro si trovas-

sero esposti a venire ricattati senza possibile ricorso, quando i
servitori ed i clienti dei consolati avessero tutto da temere, ve-
gliando sugli interessi dei forestieri.
¢ Ma l'imperatore ed i suoi consiglieri, in questo affare, continua

il Temps, i quali consiglieri sono Abd-el-Sadock, inviato straordinario
in Ispagna e Sedi Torres, ministro degli affari esteri, lungi dal rice-
noscere che il pessimo stato dell'amministrazione della giustizia è la

causa principale degli abusi dei quali essi si dolgono, accusano i

consoli esteri di accordare troppo facilmente e di vendere - taluna

volta il titolo di protetti agli indigeni, i quali avidamente 10 ricer-

cano; per modo che buona parte della popolazione marocchina sfugge
all'autorità del sultano, e, siccome questi protetti non hanno più nulla
da temere dai Kadis e dagli ulémas, essi proflttano del privilegio per
commettere verso i loro compatrioti meno fortunati, delle violenze e

dei soprusi che rimangono necessariamente impuniti.
4 Per conseguenza il Marocco chiede alla Spagna di radunare nuo-

vamente i rappresentanti degli Stati che hanno firmato la conven-

zione del 1880, onde restringere 11 diritto dei consoli di nominare

protetti. Sapendo inoltre che la istituzione dei sensali, che sembra la

fonte del maggiori abusi, è inóispensabile per motivo degli ostacoli
che intralciano il commercio degli stranieri nell'interno del paese,

Muley Hassan promette di fare su questo punto delle concessioni e

di facilitare in avventre nei suoi Stati le imprese commerciali ed
industriali.
« È in vista di questi vantaggi, conchiude il Temps, che la Confe-

renza di Madrid dovrà pronunciarsi sulla questione dei protetti. Essa
riconoscerà senza dubbio che la immunità consolare è stata accor-

data troppo leggermente ed eccessivamente, e che da ciò derivano

gravi inconvenienti. D'altro canto però essa rimane necessaria fino a

quando nel Marocco non sarà mutata l'amministrazione della giustizia
e finchè l'interno di quel paese non sarà reso più accessibile at ne-

gozianti europei.
« Se l'imperatore è disposto a garantire egli stesso etBcacemente

la sicurezza degli indigeni applicati ai consolati e se il commercio

può fare a meno di intermediari che bisogna tutelare contro le esa-

zioni, i termini della questione si troveranno mutati e nulla Impe-
dirà che essa venga definita in accordo colle domande del sultano

del Marocco. >

TELEGRAMMI
(gennzzA STEFANI)

LONDRA, 22. - Il Times pubblica un articolo nel quale dice che

crede sapere che, senza essersi impegnato formalmente, 11 governe

Inglese abbia, in una certa misura, notificato la sua adesione alla lega
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per la pace ed abbia dato all'Italia ef all'Austria Ungheria il diritto
di contare sul concorso della marina inglese in certe eventualità. Fra
queste eventualità, sarà probabilmente compreso ogni tentativo di
discesa sulle coste d'Italia ed in genere, ogni impresa atta a modifl-

care lo statu quo nel Mediterraneo.

Il Times soggiunge che, nello stato attuale dell'Europa, & questo
un accomodamento legittimo e saggio. È tutto ciò che l'Inghilterra
.puð fare senza mancare alle leggi della prudenza, essendo passato il

tempo del suo intervente attivo negli affari militari del continente,
stante la creazione dei grandi eserciti europei. Invece, dal punto di

vista navale, l'Inghilterra deve mantenere la sua supremazia, e per

anantenerla, conchiude il Times, possiamo contare soltanto sulle al-

leanza marittima dell'Italia.
MASSAUA, 22. - I lavori ferroviari procedono alacremente.

Si fanno preparativi nel locali di Honcullo onde ricevere tl gene-
rate di San Marzano con parte del quartier generale. Tale cambia-

mento avrebbe per iscopo di rendere più facile, al generale di San

Maliano, di fare frequenti visite agli avamposti.
I servizi amministrativi resteranno a Massaua.

SAN REMO, 22. - Stamane, l'ambasciatore tedesco in Francia, conte
di Münster, a ripartito per Parigi.
I a famiglia imperiale oggi passeggiò al Berigo.
Il principe ereditario non è uscito, causa il cattivo tempo.
LISBONA, 21. - II barone di San Pedro, capo del gabinetto del

ministro degli esteri, è partito per Roma, latore di una lettera auto-

grafa del Re per il Papa e di credenziali che, in occasione del giu-
bileo del Ponteflee, saranno presentate dall'ambasciatore straordinario

del Portogallo presso la Santa Sede.
Il barone di San Pedro reca pure a Roma un calice d'oro, dono

del Re al Papa.
BELGRADO, 22. - Per motivi di economie, il governo decise la

soppressione della gendarmeria in tutto il regno, eccetto a Belgrado,
ove esso mantiene un centinaio di uomini di quell'arma. Il licenzia

mento comincia oggi.
ATENE, 22. - Il ministre di Francia, Montholon, firmò una con-

Tenzione commerciale provvisoria colla quale la Francia e la Greçia
si garantiscono reciprocamente il trattamento della nazione più favo-

rita, ed 6 assicurata protezione alle marche francesi di fabbrica.

Questa convenzione fu presentata leri alla Camera, che l'approvò.
.VIENNA, 22. - Il Fremdenblatt, parlando delle notizie messe in

circolazione dai giornali francesi riguardo a pretesi 'negoziati fra le

potenze circa la questione bulgara, dichiara che, nei circoli bene in-
Jermati .di Vienna, non si sa assolutamente nulla di tali negoziati.

ARIGI, 22. - Si ha da Belgrade:
Si commentano le parole che ro itilano avrebbe pronunziate ri-

coyagdo ultimamente la delegazione della Scupcina. R re avrebbe

detto: « Un uragano è pronto a scopptare in, Euppy Si prepara una
lotta gigantesca fra slavi e tedeschi. Il momento verrà per ja Serbia

di domandarsi,quale attitudine essa dovrà prendere in così gravi cir-
costanze, ma non bisogna che, tutelando i nostri interessi nazionali

confondiamo l'idea nazionale serba colla idea slava. »

TELEGRAMMA «IETEORICO
de11'Ugitolo Centrale di Meteorologia

Roma, 22 dicembre 1887.
In Europa pressione abbastanza elevata al Sud-est, depressione ac-

centuata sul Mediterraneo.
Hermanstadt, Costantinopoli 764: Portotorres 748.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso 6 mm. in Sardegna, sa-

lito fino a 5 all'estremo Nord;.pioggie e nevicate sull'Italia superiore¡
venti qua e là forti variabili nella notte; temperature minime sotte

zero in parecchie stazioni al Nord e centro.

Stamani eielo nevoso sull'Appennino settentrionale e centrale, ge-
neralmente coperto altrove; venti deboli a freschi del 1• quadrante
al Nord, rmsete a rosi del 20 al sud, calma in Sardegna; barometro
a 759 a Trie e, Foggia, Siracusa; a 7ö4 a Portomaurizio, Roma, Pa-
1ermo, depresso sulla Sardegna.
Mare qua e la agitato.

Probabilità:
Venti forti del 2* quadrante al Sud, del 1• al Nord; tempo cattivo;

encera novitato al Nord ; pioggie ; mare agitato o molto agitato.

OSSERYAZIONI METEOROþOgIgHE
FATTE NEl. REŒ0 ÛgERVATORIO DEL ÛOgEßl0 gg0, -

IL exppp 22 DIgßgBRE .Î$$Î.

Il barometro è ridotto a 0° ed al livello fel mare.

L'altezza della stazione sopra il li ello del riar di tûegi 49,65.
Barometro a mezzo dl = 750,3

Alassimo = 12,4
l'ermometro centigrado

Minimo = 3,5

Relativa - 84
Umidità media del giorno .

Assoluta =e. 8,09
Vento dominante: forte. del 21 quadragte.
Stato del cielo : burrascoso pioggia.
Pioggia 6-, 8.

BOLLETTINO ETEORICO

DELL'UFFICIO CENTItALE bf METEOliOLOG'ÌÄ

Roma, 22 dicembre.

Stato Stato TEMPBM
STAziosi del ciclo del mare

8 ant 8 ant Massima AfÎiÎ$a

Belluno . . . . . . . coperso -0,9 e- 9,3
Domodossola. . . . coperte 1,5 m 5,7
Mtlano. . . . . . .

; coperto - 2,3 r- 2,8
Verora . . . . . . . coperto - 6,3 0,5
Veuxia.

. . . . coperto calmo ,2 -0,0
Toric o

. . . . . . .
nebbioso - 1,8 - 3,2

Alessandria ., . . . nevoso; - 0,1 1,ß
Parma. . . . . , , .

nevoso - 3,5 -194
Modena . , . . . . nevoso - 4;9 - 0,2
Genova . . . . . . . nevoso egg. messo 9,2 1,0
Forli . . . . .

nebbioso - 6,0 8
Pesaro . . . . . . , coperto agg. mosso 5,7 1,7
Porto Maur.:e . . piovoso mosso 10,7 1,7
Virenze . . . . . . piovoso - 7,6 . 3,4
Urbino . . . . . , coperto - 3,2 0,4
Ancona . . . . coperto calmo 6,5 3,1
Livorno. . .

, . .
-t -

Perugia . . . . . . .
nevoso --- 32 0,3

Camerino. . . . . .
nevoso - 1,9 -0,7

Portoferiato. piovoso agitato 11;0 r 6,0
f.biett -. .

-nevoso -- 2 -894
Aquils: . koperte - 2,9 -5,0
Roma

. . . . . . . . burrascoso - 8,4 3,5

Foggia . . .
. . . . coperto - 8,9 1,0

Bari. . . . . . . . . coperto calmo 11,4 3,0
Napoli . . . . . . . piovoso calmo 13,2 5,1
Portotorres.

,
. , coperto legg. mosso - -

Potenza . . . . . . .
nebbioso - 3,8 0,4

Lecce
.

. . . . .
. , coperto ----- 14,0 6,2

Cosenza . . . . . 314 coperto - 11,0 6,4
Cagliari . . . . . . coperto mosso 15,1 8,0
Tiriolo

. . . . . . .
-

Reggio Calabria . 3¡4 coperto agitato 14,7 10,1
Palermo . . . . . .

nebbioso molto agitato 16,7 4,2
Catania . . . . . . . 114 coperto calmo 18,0 9,0
Caltanissetta . . . . coperto - 10,7 3,0
Porto Empedocle . coperto mosso 16,4 9,0
Siracusa. . . . . . .

- calmo 16,5 8,4
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a Borsa di coramercio <u Roma del di 22 dicembre N

BIMENTo PAxul di coNTANTI NOMINALIxxumsi comrawazioxx v nous

Corso Med.

RENDITA 5 0|0 rida . . i' luglio 1887
- - 98 27 af, 98 27 ½

ex

0/0 nda
. .

i* otto re 1887 - -

Cortífloati sul Tesoro Emissione 18ô0 M. , id. - - 96 > 96 >ObÞlgazioni Beni.Ecclesiastioi 5 0/0 . . , id. - - > aPresuto Romano Blount 5 0|0 . . , , , id. - - > > 95Dettó Rothschild 5 0|0 . . . . . . i• dicembre 1887 - - , 99 25Obblig idm! mannicipali e Credito fondlarlo . ,bb oni Municipio di Roma 5 0/o . .

,
l' luglio 1887 Saa | 500 m a o

:e 4 prima,emissione .. . .
f* ottobre 1887

.
500 i 500 a e >4 gajmpmione. . . .

,
id. 500 500 e > >4

. a emissiónd
,
. . . . I id. 500 500 m a 480 >OBE RdadlEfõ B co itinto Spirito . id. 500 E00 466 >ette Credito Fondiario Banca Nazionale. - id. 500 500 469 469 ½ >Dette Cnedito Fondiario Bunca di Sicilia. . . . . . - 500 500 500 >Dette Credito ondiario Bancq.gi,Napoli . . . . . - 500 500 500 >

ËËÊ° true Ferrate.
. .

i' luglio 1887 500 500 m a 800Dette Perrovie . . . . . . . .
.

.
. .

id, gaa 500 > > 620 >Dette Ferrovie eferenza) . . . id. 250 250 a > >
.
Dette Perrovie o, Marsala, Trapain Po 2' Emiss .

- i' ottobro 1887 500 500 a e a
Asien anche e SeeletA diverse. -

Asiqal Banea e. t . .
. . . .

i' luglio 1887 1000 750 > > 2200 >r eDette^Ëdhet
. . . id. 1000 1000 > > 1175 >Dette Banca Generale . . . .

. . .
. . .

. id. 500 250 > > > I,Atto,Banspodi Roma,,, . . . . . . . . . id. 500 250 a a 840 > I
.
Dewe kanoa Tiberipa .. . . . . . . id. 200 200 ' » » 528 > I'Ditte þane4 Industriale o Corgmercials . . .

i' ottobre 1887 500 500 > a 693 »Sette Banda Pi•òvindlàlt
. . . . . . . .

.
(* aprile 1887 250 250 > > 275 eDette Boeietà di Credito Mobiliare Italiano

, , .
i' luglio 188T 500 400

. » > 1020 >Detto ßoeisth diCredito Meridionale .. ,, , , . .
id. 500 500 I a a 562 >Bocigh per l'Illuminazione a Ou . . .

l' luglio 188) 500 500 i > > 1885 aSocieth ertificati provvisori) . . . id- 500 500 . » > -D Boeleth i Mathia . . . . . . . . . i' luglio 1887 500 500 a 2185 aDette Societh I ana per Condotte d'acqua . . . . . id· 500 250 a a 495 >Detta Boeieth Imtnobiliare . . . . . . , , . . . id. 500 280 >Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . id- 250 250 275 >De
,

Socioth Telefoni ed applicazioni Elottriche . . - 100 (00 a a eDet4 Societh Generale per 1 illuminazione . . . i* gennaio 1886 100 100 a > (05 aDette Societh Anonima Tramway Omnibus . .
. id. 250 250 > > 249 >Dette Sceieth Fondlaria Italiana

. . . . . . i' luglio 1887 250 250 a a 336 >Dette,§ocieth Fondiariainnovo. . - - · · • • • • • • - 150 75 a e 306 mDette Società degMipipe e Fondite di Actimonio . . . .
i* ottobre 1887 250 250 a e >Do#a Speloth det, liiatoriali I4terizi . . . . . . . . id. 250 250 m a >Axion! $$oNetà di anleurastant.

Kzfönf F6ndlarie Incendi . .
. . . . .

. .
I' gennaio i887 500 100 a a 510 aDetta Fondiario Vitan i . . . . .

. . id. 250 (25 » a 270 ebbildañioni Meerse.
bbligazioni Ferrovie 3 010,. Emissione 1887; . . , , . .bbligazioni Società Immobiliare . . . . .

Dette Società Immobiliare 4 ojo . .Dette Societh Acqua Marcia . . . . . .
. . ,Dette Societh Strade Ferrate Meridionalt. . .Dettel Socità Ferrovie Ponteoba-Alta Italia

. . . .Dette
. Soeieta Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0/oDette

.
Societh Ferrovie PalermeMarsala -Trapani .Suord Meridionali 6 0|0 • •

•

i' ottobre (887
id.

.
i' ottobre 1887

it ottobre 188"¿

Titoli a quotazione spectain.
Obbligazioni prestito Croce Rossa o toam 1886

84ogto C A MB I PazzzI PREzzi Pazzzi
3ŒDI FATTI NOMINALI

500 500 > > 310 »

500 80 > > 501 »

500 500 > > >

500 500 a & •

500 500 > > >

ua0 W0 m - * *

500 500 a a >

WD 500 a >

25 25 m >
.

*

Pressi in Hquidazione•
8 Fransia . - - . - 90 g. Þ > 100 77¾ Rendita Italiana 5 0(0 16 grida 98 22 ½, 98 25, 98 30, fine corr.Parigi . - · · · cAèques > a e

4 Londra.
. . . . .

90 g. » > 25 52 Az. Banca Generale 685, 686 ½, 687, 684 ½, fine corr.chèques > > >Vienna e Triente 90 g. > > > Az. Soc. Immobihare 1261, 1265, 1266, 1267, 12ô8, fine corr.
Germania , . . . E• • ' *

chèques » » Þ

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

Proz i di o oe o
29 Dicembre del Regno nel di 21 dicembre 1887:

Compensazione . . . . . . 30 id.
Consolidato 5 0)D liro 98 041.Liquidazione. . . . . . . .

31 id.
Consolidato 5 0)0 senza la cedola del semestro in oorso lire 95 871.

Sconto di Banca 5 ¼ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni
Consolidato 3 0|0 nominale lire 63 583.

Consolidato 8 Ojo senza cedola id. lire 62 300.

Il ßindaco: MoazLu. V. Taoccm, presi/M.

wm...-....um....--se
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Banca Rounana AHHINISTRAZIONE, DÈI LOTTO PUBBLICO
Capitale interamente versato L. 15,000,000

Birezione Compartimentale di IWapoli

B Consiglio di Reggenza ha deliberato nella sua seduta del20 corr.chesi
faccia luogo al pagamento del 2' acconto dividendo 1887 sulle azioni di que-
sta Banca in ragione di L. 25 per ciascuna.
Pertanto si fa noto che tale pagamento sarà aperto il 5 del prossimo gen-

maio presso la Cassa della Banca stessa in Roma, mediante consegna della
cedola n. 50.

Roma, 21 dicembre 1887.
2002 R Governatore: B. TANLONGO.

BANOA GENERALE
SOCIETA* ANONIMA

Roma - Milano - Genova

Capital¢ nominale lire 50,000,000 - Tersato lire 25,000,000.
I possessori delle Azioni Banca Generale sono avvertiti che a partire dal

8 gennaio 1888 il Cupone n. 17 sulle dette Azioni (2' semestre interessi 5•/,
1887) in lire 6,25, sarà pagabile in

Bosna, presso la Banca Generale ;
Mil-o, id. id.;
Gepova, M. id.;
Firense, presso i signori Em. Fenzi e C. ;
Trieste, presso i signori Morpurgo e Parente;
Basilea, presso i signori de Speyr e C.

Zurigo, presso la Société de Credit Suisse.
Roma, 20 dicembre 1887.

2925 LA DIREZIONE.

(2' pubblicazione)
SOCIETÀ ITALIANA DEI CEMENTI E DELLE CALCI IDRAULICIIE

Sooletà Anonima con sede in Bergamo

Capitale Sociale L. 3,000,000 - Yversato L. 2,750,000.
Premiota con medaglia d'oro dal Ministero di Agricoltura, Industria

e Commercio ed alle principali Esposizioni.

Omoine in Bergamo, Scanzo, Villa di Serio, Alzano Maggiore, Nese Prada-
lunga, Comonouno, Zogno, Palazzolo sull'Oglio, Vittorio, Ozzano Mon-
ferrato, Senigallia, Narni, Montecelio.

AVYIso.
Dal giorna 2 gennaio p. v. in avanti si farå luogo al pagamento di un se-

sondo acconto di utili corrisponiente agli interessi 2.* semestre 1887 in lire
7,50 per azione, contro consegna della cedola n. 32.
In Bergamo, presso la Banca Mutua Popolare.
> Milano, presso la Banca Generale.
Bergamo, 15 dicembre 1887.

2867 L'AMMINISTRAZIONE.

Avviso d.' Asta per vendita di Carta fuort uso
Andata deserta la prima asta tenutasi il dì 8 novembre u. s. per la pen-

dita della carta fuori uso. si fa noto, che, al seguito di autorizzazione
Ministero delle Finanze, Direzione generale delle Gabelle, il giorno 5
naio p. v. alle ore 12 m. avanti del Direttore del lotto pubblico in Na
di chi per esso, nel locale della Direzione medesima, sita Pallonetto
Chiara n. 28, si procederà alla vendita, mediante asta pubblica, gi
fuori uso, del peso approssimativo di quintali968,70, divisa nei seglienti

Lotto l' matrici di giuochi dell'anno 1883 per circa quiritalt
> 2' matrici > dell'anno 1884 a e 300 00
> 3' copie-giuochi e moduli diversi degli anni 1883 84 > 226
> 4' registri fuori d'uso > > fai

Si procederà all'incanto col metodo dell'estinzione delle candele.
Esso sarà aperto sul prezzo di L. 16 al quintale pel l' e 2' lottå, di . 22

pel 3·, e di L. 13 pel quarto lotto. Non saranno accettate offerte di agrpþnto
minori di centesimi dieci.

Gli aspiranti per essere ammessi alló incanto, dovranno depositáre
~

sso

la Tesoreria provinciale di questa citti, o nelle máût di chi þrésiedera 'in-

canto stesso, una cauzione in danaro, o in titoli di rendita dello Statg por-
tatore, ed al prezzo di borsa, delle importo seguente.

Pel i Lotto L. 1000
» 2· » > 1000
> 3· > > 100û
> 4' » » 400

I depositi fatti da coloro che rimarranno esclusi dall'eggiudicazione, Ver-
ranno immediatamente restituiti.
Le condizioni della vendita sono stabilite in apposito quaderno d'oneri del

quale gli aspiranti potranno prentendere cognizione presso la S.egre eria
della Direzione, ove saranno anche visibili i campioni della della egja ta
in vendita.
Il termine utile per presentare le offerte di aumento, non minori del en-

tesimo sui prezzi di provvisoria aggiudicazione, è di giorni quindici, a co-
ninciare dal mezzodi'del giorno del deliberamento provvisorio, e acad al
mezzodi del giorno 20 detto mese di gennaio.
Presentandosi offerte di miglioramento si procederà a nuova incanto in

base al prezzo migliorato.
Si farh luogo all'aggiudicazione provvisoria, quando anche non si pre enti

all'asta che un solo offerente.

Avvenuta l'aggiudicazione definitiva, il deliberatario dovrà addive e,
entro cinque giorni, alla stipulazione del relativo contratto, il quale gon sarà
anecutorio, se non dopo l'approvazione della prefettura.
La carta acquistata dovrà essere ritirata, previo pagamento, entro feei

giorni dalla data dell'avviso dell'approvazione del contratto. gell'intelljg nza

che quella del quarto lotto, non potrà essere asportata dal magazzino, sq non
dopo che alla presenza di un'impiegato dell'amministrazione, sia statt ta-
gliata gome al campione allegato al capitolato suddetto, a meno ch6 11 kom-
pratore non preferisse sottoporla alla macerazione, nel quale coe, ßà esa

andrebþe a carico di lui, non altrimenti di quella della sorveglianza, chþ do-
vrebbe esercitare l'Amministrazione.

R. Prefettura di Roma

Avviso d'incanto deilnitivo.
Si fa noto che sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'appalto relativo
alla provvista dei medicinali occorrenti alla Colonia penale agricola delle Tre
Fontano dal i.' gennaio 1888 al 30 giugno 1891, è stata in tempo utile pre-
sentata una offerta di ulteriore ribasso percentuale di lire quindici.
E perciò alle ore 11 antimeridiane del 10 gennaio prossimo venturo p,resso

questa Prefettura ed alla presenza dell'Illustrissimo signor Prefetto o i chi
per esso si procederà all'incanto definitivo dell'appalto summenzionato.
L'asta seguirà col metodo della estenzione di candela vergine, a norma

del vigente Regolamento sulla contabilità generale dello Stato, si aprirk sul
prezzo di lire 25000 depurato del ribasso di lire 10 ottenuto per ogni cento
lire nel primo esperimento e di quello di lire quindici avuto in grado di
ventesimo: l'aggiudicazione definitiva avrà luogo quand'anche non si pre-
sentasse che un solo concorrente e sarà vincolata alla osservanza del Capi-
tolato speciale e della relativa tariffa che continueranno ad essere visibili
presso quest'Ufficio (Sezione contratti).
Gli aspiranti alla fornitura di cui si tratta per essere ammespi alla gara

dovranno giustificare la proprik idoneith e'depositare a titolg di cauzione prov-
visoria la somma di lire 750.
L'aggiudicatario definitivo dovrà poi prestare una canzione di lire 1250.
Roma, 20 dicembre 1887.

Il Segretario delegato ai contratti
926 ROSSI A. LUIGI,

Sonola carico dello acquirente, in proporzione dell'entità del lotto o dei
loiti aqquistati, tutto indistintamente le spese inerenti allo incanto ed abcon-
tratto, non che quella della pesatura, del facchinaggio e del trasporto ¶ella
carta, la quale dovrà essere estratta dai magazzini, in cui trovasi depositata,
a cura idel compratore.

Napoli addl 21 d cembre 1887.
908 Il Segretario: S. MAZZAj

(l' pubblicazione)
Societt Italiana per le Strade Ferrate del Mediteiraneo

Società an nima on Sede in Milago

Capitale Sociale 135 milioni - interamente eersplo.
Si rende noto a cliiunque possa avervi Ìnteresse che a tepore degli 'arti-

coli 50 e 59 dello Statuto della Società per le strade ferrate del Monferrato
il giorno 30 gennaio 1888 alle ore una pomeridiana, in una delle sale dql pa-
diglione sud est della stazione di Torino Porta Nuova, si procederà alla quat.
tordicesima estrazione a sorte delle azioni privilegiate della Linea Cav(ller-
maggiore-Bra, ed alla ventiduesima estrazione a sorte delle obbligazioni,della
Linea Cavallermaggiore-Alessandria.
Le quantità da ammortizzarsi mediante estrazione nell'anno 1888 sonÍ di

31 azioni e di 101 obbligazioni, el il relativo rimborso avrà luogo alla;pari
a coninciare dal i luglio 1888.
MilaWo,ill n dieëltibtë 1687.

2914 LA DIREZIONE GENERA
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EgNCO delle Obbligazioni della rete stradale Giordano ammortizzate coi 1VII.TNICIPIO DI BOSCOREA.LE
sorteggi 13 dicembre 1877.

i' SORTEGGIO.

N. d'ord. I N. delle Obblig. t82 Serie sorteg. 3

g >3t»2

a 3 > 389 » 3

> 4 > 215 » 3

> 5 » 181 » 3

> 6 > 431 > 3

a 7 > 370 > 3

8 > 11 » 2

9 > 402 > 3

10 > 315 > 3

H > 161 > 3

12 > 450 > 3

13 > 266 > 3

14 > 153 > 3

15 » 479 > 3

2· SORTEGGIO.

N. d'ord. I N. delle Obblig. 746 Serie sorteg. 4
2 > 517 > 4

3 » 1297 > 5

1282 > 5
949 > 4

6 ô95 » 4
790 > 4

8 y 830 > 4

9 > 1339 > 5

10 a 720 > 4

11 a 619 > 4

13 a 1179 > 4

14 > 979 > 4
15 » 1245 » 5

16 > 495 > 4

18 > ô58 > 4

19 > 877 > 4

20 > 894 > 4

21 > 714 » 4

22 > 1296 » 5

23 > 1044 > 4

24 > 67ô » 4

a 25 » 650 > 4

A 26 > 812 > 4
fl > 1017 » 4

28 » 599 a 4

29 > 857 a 4

80 > 501 > 4
Si e 1004 » 4

32 > 797 » 4

y 33 » 660 > 4

2894

Appalto della esazione daziaria e della tassa di occrepazione di aree
N. di serie 50 e apazi pubblici pel triennio 1888-89-90.

> 31

> 257 .A.VViBO (l'RSÍR

, 469 In seguito ad offerta di miglioramento di ventesimo.
> 299 Dopo la puoblicazione del precedente manifesto in data 13 volgente, es-
> 238 sendosi presentata in tempo utile una offerta di miglioramento non inferiore

> 11 al ventesimo, si avvisa il pubblico che nel giorno 26 di questo mese, proce-

> 270 dendosi a termini abbreviati, alle ore dodici meridiane precise, davanti al sot-

> 183 toscritto od a chi ne farà legalmente le veci, in una sala del palazzo comu·

> 29 nale, avrà luogo un defluitivo incanto per l'appalto suddetto, aprendosi la

> 318 gara sul prezzo migliorato di lire 82058 anche col metodo della estinzione

> 134 delle candele.

> 21 L'aggiudicazione avverrà quand'anche si presenterà un solo offerente, e

> 347 nel caso che nessuno
farà offerta di aumento, l'appalto rimarra definitiva-

mente aggiudicato all'offerente in grado di ventesimo.
Ferme rimangono le altre condizioni tutte di cui nei manifesti preceden-

N. di serie 252 temente pubblicati.
> 23 Boscoreale, 19 dicembre 1887.
» 89 2896 Il Sindaco : ZURLO cav. GIOVANNI.

455 Provincia e Oircondario di Roma
201

lVIunicipio di Subiaco
131
226 Secondo avviso di Asta

per l'appatto della riscossione dei dazi di consumo governativi,
685 addizionali, e comunali, comprese le farine, pel triennio 1888-
48ö 1889-1890, in base alla somma di L. 47,000 annue,
3

Rimasto senza effetto l'esperimento d'asta oggi tenutosi per l'appalto della

81
riscossione dei dazi di consumo governativi, addizionali e comunali comprese
le farine pel triennio 1898-89 90, si rende noto che ferme rimanendo le con-

> 164
dizioni e quant'altro è detto nel primo avviso d'asta in data 8 corr. mese,

> 383
avrà luogo un secondo esperimento d'asta, nel quale l'appalto verrà aggiu-

> 400
dicato quand'anche non fossevi che un solo offerente.

> 220 Il termine utile per presentare le offerte in aumento non inferiore alvente.

5
simo diprovvisoria aggiudicazione, scadrà alleore 10 ant. del giorno 10gen-
naio 1888.

182
156 Subiaco, 19 decembre 1887.

318
2895 Per il Sindaco: G. D. TUMMOLINI.

523
tos SOCIETÀ ANONIMA

', 363 della Strada Ferrata Vigevano-Milano
> 510 In MILANO - Via Monte di Pietà 13

m 303
» 166 Gapitale sociale L.7,000,000 interamente versato

I. Nell'estrazione oggi eseguitasi presso la sede di questa Società per l'am-
Provincia di Roma - Circondario di Roma mortizzazione di due serie delle obbligazioni sociali, vennero estratte le serie

n. 150, 432.

OulILIIS (ii AIlZi.O Le obbligazioni quindi appartenenti a tali serie cesseranno col l' gennaio
1888 di essere fruttifere, ed il rimborso delle medesime, al valor nominale

AVViso di miglioria.
Essendosi ottenuto l'aumento del ventesimo sulla somma di lire 55,550 er

l'appalto dei dazi riuniti di consumo pel quinquennio 1888 92 si previene il b-

blíco che alle ore 10 ant. del giorno 5 gennaio p. v. dinanzi 11 sig. Sin aco

o, chi per< esso si terrà un ultimo e definitivo incanto col metodo della can-

dela vergine onde concedere l'appalto al maggiore e migliore offerente.
Gli oneri tutti sono quelh risultanti dal i' avviso d'asta e capitolato i quali

al trovano ad ognuno ostensibili in questa segreteria comunale nelle ore di
ufRefo.

di L. 500 cadauna, verrà fatto presso la Banca di Credito italiano inMilano,
via Manzoni 6, a partire dal successivo giorno 5, dietro presentazione deire-
lativi titoli.
A cominciare poi dal giorno 2 di detto mese, presso la suddetta Banca Verrà

pagata la cedola n. 38 degli interessi nella somma netta di L. 5,06.
2. Nell'estrazione pure oggi eseguitasi presso la sedo predetta per l'ammor-

tizzazione di n. 34 azioni, costituenti il capitale sociale, vennero estratti li
numeri

492 660 890 1035 1846 1850 19ö9 2830

Anzio, 20 dicembre 1887• 2870 3137 3499 3524 3803 5113 5450 6044

11 Sindaco 11 Segretario 6101 6214 6653 67ß 8007 8328 8899 9t24

892i L. Cav, MENCACCT• G. BRUGIA. 9148 9518 10gã9 10764 12003 12333 124tT 12890

12996 13461.

ERRATA CORRIGE: Nell'Avviso n. 2870insertonella Gazzetta Ufficiale Le azioni quindi portanti uno dei numeri sopraindicati cesseranno col i'

II. 298, concernente l'appalto del casermaggio R. R. Carabinieri per la Pro- gennaio p. v. dalla partecipazione degliUtilisociali e saranno rimborsate dal-
Vincia di Porto Maurizio, occorse un errore nell'ultirno capoverso, dove si l'amministrazione col giorno 2 successivo. Il dividendo spettante per l'eser-

legge: Il termine utile (fatali) per la presentazione delle offerte di ribasso cizio del corrente anno 1887, Terrà pagatoairispettiviportatoridopol'appro-
glowinferiori al ventesimo di provvisoria aggiudicazione, scadrà alle ore do- vazione del bilancio da parte dell'Assemblea generale ordinaria.

dici 21 giorno due gennaio 1888, mentre dovevasi leggere: scadrà alle Milano, dall'ufficio della societh, li 20 dicembre 1887.

ore dodici merturane del giorno SI gennale 5888. 2001 LA PRESIDENZA
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COMUNE DI MINERVINO - MURGE AVVERTENzA - Le somme spettanti ai soci, sia quelle relativo niYeþarti
precedenti, come quelle relative al reparto di saldo, di cuiilpresenteavviso,
non riscosse entro il mese di febbraio 1888, saranno, a forma dell'art. (217

00GETTO del Codice di commercio, depositate alla cassa dei depositi e prestiti, perivi
AVVISO per Rltim0 il10BBí0. restare a disposizione di chi di ragione.

Appalto del dazio consumo sulle farine, pane e paste per l'anno
1888 0ØRUNE DI MINERVINO - MURGE

Nel giorno ventisette dicembre volgente mese alle ore 22 italiane nell'uffi
elo del Commercio avranno luogo gli ultimi incanti per l'appalto suddetto sul
piezzo offerto oltre il ventesimo da Generoso Inversi e soci per lire 43 mila.
L'asta procederà con l'estinzione delle candele e le licitazioni non potranno

es'sere minori di lire 0,25 per ogni lire cento.
I concorrenti dovranno presentare una garentia solidale di soddisfazione

dell'Amministrazione e depositare la somma di lire 550, per anticipo di spese.
Il Capitolato d'appalto e la tariffa sono ostensibili sul Municipio.
Minervino-Murge, 21 dicembro 1887.

2924 Il Segretario: F. SERRANO.

OGGETTO

Avviso per ultimo incanto.

Appalto del dazio consumo sul mosto, vino, aceto e lignori per
l'anno 1888.

Nel giorno ventisette volgente mese, alle ore 21 italiane, nell'ufacio del
Commercio avranno luogo gli ultimi incanti per l'appalto suddetto sull'offerta
oltre il ventesimo presentata da Generoso Inversi e soci per lire 56650.
L'asta procederà con l'estinzione delle candele e le licitazioni non potranno

essere minori di lire 0,25 per ogni lire cento.Società Anonima delle Strade Ferrate Romane in liquidazionB I concorrenti dovranno presentare una garelitia solidale di soddisfazione del•
l'Amministrazione e depusitarc lire 550 in anticipo di spese.

AVWiso. 11 Capítolato di appalto e tariffa sono ostensibili sul Municipio.
Minervino-Murge, 21 dicembre 1887.

La Commissione 1:quidatrice della Societh Anonima delle Strade ferrate Ro- 2923 Il Segretario: F. SERRANO.
mane, veduto il ee titleato rilasciato dalla Cancelleria del Tribunale Civile
e Correzionale di ¥irenze f. f. di Tribunale di Commercio del di 19 dicem. Si annunzia
b.re 1887 col quale rimane accertato che a tutto detto giorno nessun reclamo
ò stato proposto contro il Resoconto (Bilancio) della liquidazione della Societa
Anonima delle Strade ferrate Romane stato ivi depositato li 11 novembre
prossimo passato.
Veduto il Bollettino degli Annunzi Giudiziari della Provincia di Firenze del

di 15 novembre 1887, n. 43 nel quale fu pubblicato l'estratto del Resoconto
stesso a forma dell'articolo 215 del vigente Codico di Commercio;
Ritenuto che a tenore dell'art. 216 del Codice stesso il Resoconto (Bilancio)

& rimasto per tal modo approvato da tutti i soci, e
Ritenuto che per l'assenza così accertata di ogni reclamo, si verifica, sulla

somma riservata ai riguardi delle ulteriori spese occorrenti per la materiale
esecuzione del Resoconto e per la chiusura dell'Ufficio, una rimanenza dispo-
nibile di lire 127,764, la quale a forma dell'avvertenza n. 2 posta nel Reso-
conto stesso viene ripartita, in ragione di centesimi 60 in aggiunta all'im-
portare del Reparto finale che nel detto Resoconto fu proposto di distribuire
ad ogni Azione Privilegiata Senese, e Comune.

DISPONE

di effettuare il Reparto finale a saldo in ragione di lire 42,35 per ogni Azione
Privilegiata Senese, e di lire 3,60 per ogni Azione Comune, indistintamente
per le Azioni sia isolate, che riunite in gruppi, e percib:
i. Ai presentatori di Certificati al portatore di Azioni Comuni (portanti

H timbro di i', 2' e 3' Reparto) lire 3,60 per ciascuna Azione;
2. Ai presentatori di certificati al portatore di Azioni Privilegiate Senesi

Che con scrittura privata del 10 de-
corso novembre firmata dai sigg. Carlo
Cappi. Alberico Cerri ed ing. Pietro
Mazzola si è stabilito quanto appresso:
I sunnominati Cappi e Corri hanno

tra loro costituito, per la durata di anni
cinque, una società in accomandita
semplice con sede in Roma in via
Porta S. Lorenzo n. 32, per l'indu-
stria dei trasporti, sotto laragione so-
ciale, A. Cerri e C., nella quale so-
cietà il Cappi, come socio capitalista,
ha immesso lire 20,000, rimanendo per
tal somma, e non altro vincolata la sua
responsabilità di socio accomandante,
costituendo tal somma il capitale so-

ciale.
La firma sociale à Cerri e C., ma il

Cerri nessuna obbligazione può assu-

mere senza il consenso per iscritto del
. Cappi.
Il sig. Pietro Mazzola poi è uscito

dalla società che era stata costituita
tra esso, ed il Carri Alberico con atto
del 12 marzo 1887 e per conseguenza
il Mazzola nulla pin ha di comune col
Cerri medesimo e quindi disinteres-
sato.

timbrati come sopra) lire 42,35 per ciascuna Azione; Roma, 14 decembre 1887.
3. Ai presentatori di Buoni di saldo al portatore per gruppi di 120 Azioni Presentato addì 14 dicembre 1887 ed

dal n. I al n. 634 inclusivo (che hanno incassato il reparto di cui l'avviso inscritto al n. 514 del Registro d'ordi-
15 settembre 1886). lire 741,15 per ogni gruppo; ne, al n. 297 del Registro trascrizioni,

4. Ai presentatori di Buoni di saldo al portatore per gruppi di 120 Azioni al n. 100 del Registro Società, vol. 3'
formati con Certificati stampigliati, dal n. 635 al n. 637 inclusivo (che hanno elenco n. 298.

Roma, li 16 dicemore 1887.incassato il reparto come al n. 3) lire 741,15 per ogni gruppo;
Il Canc. del Trib. di Commercio5. Ai presentatori di Buonidisaldo al portatore.per gruppi dii00azioni, 2911 GRANELLI.dal n. I al n. 536 inclusivo (che hanno ineassato il reparto come al n. 3)

L. 598,85 per ogni gruppo;
- -ô. Ai presentatori di Buoni di saldo al portatore per gruppidii00azioni CONTRO-DIFFIDA.
formati con certificati strmpigliati, dal n 537 al n. 598 inclusive (che hanno Il signor Anselmo Bulla si è fatto
incassato il riparto come al n. 3) L. 598,85 per ogni gruppo. deecito2d'inser nelLGassetta 7

La presentazione dei certificati e dei buoni di saldo comincierà col giorno con la quale pretende di esimersi dal2 gennaio 1888, ed il pagamento sarà effettuato col giorno 9 detto, presso la pagamento di due cambiali ciascuna
Soeieth generale di Credito Mobiliare italiano, Sede di Firenze - Via Bufa. di lire 1000 con scadenza del 15 e 31
lini 35 dicembre 1887 da lui accettate all'or-

I presentatori stessi dovranno servirsi delle apposite distinte che si trove- le r i

e po e
ranno a loro disposizione presso il detto Istituto, seguendo le modalità che obbligo da parte di Sgrolli di ritirarle,
ivi saranno indicate, in conformità del regolamento l' dicembre 1884, pub- se girate, alle rispettive scadenze, as-
bliento nella Gazzetta Ufficiale del regno del 12 detto n. 306, in quanto sia serendosi anche creditore per acconti
licabile. . dati di somma maggiore,apCpol presente reparto finale essendo saldate, a forma del resoconto (bilancio) geSu h nmneo

r
vee di avd

tutte lo azioni sia Isolate che riunite m gruppo, 1 corrispondenti certificati e retti a screditare il sottoseritto in com-
buoni di saldo al portatoro saranno ritirati ed annullati. mercio e a prevenire contro di lui i

Firenze, li 20 dicembre 1887. magistrati che son chiamati o : )
Il Presidente della Commissione liquidatrice Iresq este ane, cos11o scrivente, men re

2918 E. DEODATI.
, sinuazioni, protesta contro il Bulla per

tutti i danni che con tale atto gli va
cagionando, per cui andrà a promuo-
Vere analogo giudizio.
Roma, 21 decembre 1887.

2920 CARLo SGRau.r.

(2' pubblicazione)
ESTRATTO DI PROVVEDIMENTO
perinfama.ioneintornoad unassente
A istanza di Ongaro Lucia fu Fran-

cesco, ammessa al gratuito patrocinio
con decreto 2 dicembro 1886 n' 1130
della Commissione presso il Tribunale
civile e correzionale di Milano,

Si notiAca
Che il R. Tribunale civile e corre-

zionale di Milano con decreto 27 ot-
tobre 1887 n' 1610 ordinó che siano
assunte informazioni sul conto di- On-
garo Lorenzo fu Francesco, il quale,
nato e domicillato in Milano, se ne
allontano nel 1855 per arruolarsi nella
legione anglo-italiana, senza piû dare
notizia di sè dopo il 26 settembre detto
anno.

Milano, il 18 novembre 1887.
Avv. Giuseppe Pizzali proc.oß¢. di

Ongaro Lucia.
Visto in conformità all'originale ad

uso della parte povera suddetta.
Milano, 18 novembre 1887.

Per il Cancelliere
2365 BLONA.

Si annunsta
Che con scrittura privata del primo

agosto 1887 i signori G. Segre, e G.
Carlinfanti hanno tra loro costituito
un'assoaiazione in partecigzione per
la durata di anni set, per i esercizio di
una sartoria in Roma in via Tritone
angolo via del Nazzareno - Palazzo
Salviucci-sotto la denominazione döm-
merciale Segre e Carlinfanti, 11ella
quale societh la firma sociale a la to-
nuta dell'amministrazione à riservata
esclusivamente al sig. Begre.

Roma, 28 ottobre 1887.
Presentato addi 28 ottobre 1887 ed

inscritto al n. 461 del registro d' ör-
dine, al n. 260 del registro trascrl-
zioni, al n. 85 del registro societh, po.
lume 3·, elenco n. 261.
Roma, li 4 novembre 1887.

R cancelliere
del Tribunale di Commercio
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TUMINO RAFFAELE, Gerente.
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